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Domani al Menti di Castellammare inizio ore 17, 30 Casertana e Juve Stabia di nuovo contro

PLAYOFF ECCOCI
La Casertana di mister Guidi scenderà in campo domenica 

nella prima dei playoff contro la Juve Stabia. Traguardo meritato 
del falchetti rossoblù, se si pensa che alla fi ne del girone di an-
data la squadra era nelle ultime posizioni di classifi ca e niente 
poteva far pensare, che i playoff fossero un obiettivo alla portata 
della Casertana. I gialloblù sono una squadra che da quando 
ha cambiato guida tecnica ha trovato una sua precisa identità 
di gioco ed infatti le tante vittorie consecutive ne confermano la 
bontà della rosa. Non sarà facile per la Casertana, ma nemmeno 
impossibile, e sappiamo che in queste partite secche, tutto può 
accadere, dove conta molto la condizione fi sica e la solidità men-
tale dei calciatori. Guidi ha testato nella gara con la Paganese 
chi ha i requisiti adatti a giocare questo tipo di partite, ha offerto 
a chi aveva giocato poco la possibilità di dimostrare che anche 
loro erano pronti per questi playoff. Avranno convinto Guidi? Lo 
sapremo domani.

Inutile nascondersi. La Casertana vuole continuare l’avven-
tura, vuole dimostrare che la bontà delle idee del suo allenatore 
(confermato con merito alla guida dei rossoblù, n.d.r.) sono quelle 

giuste, il tecnico toscano vuole 
arrivare al risultato attraverso 
il gioco, scendere in campo 
sempre con lo stesso obiettivo, 
la vittoria, a prescindere dalla 
forza dell’avversario, lo dimo-
strano le tante belle prove of-
ferte da Castaldo e compagni 
contro formazioni che erano 
state allestite per la vittoria fi na-
le, per citarne qualcuna, quella 
con la Ternana all’andata, op-
pure quella col Catania, quella 
con il Catanzaro. Insomma la 
Casertana è sempre uscita dal 
terreno di gioco a testa alta e 
la maglia sudata. Intanto do-
menica scorsa si sono festeg-
giate le cento gare di Santoro, 
un giovane che è alla corte del 
presidente D’Agostino che in 
questa stagione ha dimostra-
to di meritare la fi ducia riposta 
in lui e non a caso è visionato 
anche da diverse società di ca-
tegorie superiori.

La tifoseria ha accolto in 
settimana la squadra con fu-
mogeni e canti, loro ci saranno 
come sempre, e siamo sicuri 
che anche la Casertana saprà 
esserci.

Enzo Di Nuzzo
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La vita è un sogno o i sogni
aiutano a vivere meglio?

I FALCHETTI AL “MENTI” 
PER SPICCARE IL VOLO

Allo Stadio “Romeo Menti” di Castellammare di Stabia 
va in scena domani, 9 maggio 2021, con calcio d’inizio 
ore 17.30, l’atteso incontro Juve Stabia Casertana va-
levole quale Primo Turno Play Off girone C, l’auspicio 
di tutti è che i falchetti possano spiccare il volo verso 
mete sempre più importanti per continuare a sognare e 
trasformare i sogni in rea ltà.
Collegamento in diretta, dalle 17.20, con la cronaca 
dell’incontro a cura di Pasquino Corbelli e Stefanino 
De Maria.
SEGUI LA DIRETTA E COMMENTA
sulla nostra App Android ESSE NEWS da Google Play 
store
sulla pagina Facebook e YouTube di SOCIAL EVENTI
sulla pagina Facebook di RCN
Buon ascolto a tutti e FORZA CASERTANA

Questa è forse una tra le 
più famose e ricorrenti fra-
si che si ascoltano della te-
levisione italiana, ed è una 
domanda che il noto intrat-
tenitore Gigi Marzullo fa 
spesso ai suoi ospite du-
rante le sue interviste not-
turne. Io non so se la vita 
è un sogno, ma sono certo 
che i sogni aiutano a vive-
re meglio, anche perché 
sognare è una delle poche 
e rare cose che possiamo 
permetterci anche per-
ché non costa nulla. Fatta 
questa premessa, ne con-
segue che la Casertana, 
i tifosi, l’intero entoura-
ge rossoblù, alla vigilia 
del primo turno dei play 
off contro la Juve Stabia, 
sono “autorizzati” a sogna-
re. E parla di “sogni” anche 
mister Federico Guidi a 
poche ore dal match con le 
vespe stabiesi, che sono 
rimaste attestate al quinto 
posto in classifi ca, dopo 
che la sentenza sfavore-
vole per il Catania da par-
te della Prima Sezione del 
Collegio di Garanzia ha ri-
gettato il ricorso degli etnei 
per la riduzione della pe-
nalizzazione. I due punti in 
meno rimangono, per cui 
il sesto posto del Catania 
non cambia: la squadra di 
Francesco Baldini affron-
terà in casa il Foggia nel 
primo turno dei play off. Lo 
ricordiamo, proprio nell’at-
tesa della sentenza del Tri-
bunale, la Casertana non 

sapeva se dovesse gioca-
re con il Catania o con la 
Juve Stabia, entrambe, in 
pratica, una sorta di “bella” 
poiché nella stagione re-
golare gli incontri disputati 
sono stati in perfetta pari-
tà: vittoria al “Pinto” (una 
delle poche!!!) col Catania 
e sconfi tta al “Massimino”, 
mentre con gli stabiesi vit-
toria al “Menti” e sconfi tta 
al “Pinto”. Intanto, ho chie-
sto a mister Guidi, poten-
do scegliere, quale avver-
sario avrebbe “preferito” 
affrontare in questo primo 
turno dei play off. “Per 
quanto riguarda la squadra 
da affrontare non aveva-
mo alcuna preferenza – ha 
risposto il tecnico rossoblù 
- chiunque ci fosse tocca-
to, sapevamo di dover af-
frontare delle squadre che 
all’inizio di stagione erano 
state costruite per raggiun-
gere direttamente la serie 
B.  Parlo, ovviamente, di 
Bari, Catania, e Juve Sta-
bia, tutte formazioni che 
hanno nel loro organico 
giocatori di esperienza e di 
spessore tecnico che san-
no abbinare fi sicità a qua-
lità e quindi, con queste 
prospettive, sinceramente, 
ripeto, non avevamo alcu-
na preferenza, sapendo 
di andare incontro ad una 
partita comunque diffi cile e 
che, per poter continuare a 
sognare, siamo necessitati 
a fare delle prestazioni su-
per. Alla fi ne – ha aggiunto 
Guidi - è fi nita l’incertezza, 
è stato rigettato il ricorso 
dei siciliani e quindi ci toc-
ca giocare a Castellam-
mare di Stabia”. Come 
avete preparato questo 
incontro “secco”? “Abbia-
mo analizzato con atten-
zione quelli che sono i loro 
punti deboli, evidenziando 
come, nelle due partite di 
campionato, abbiamo fat-

to molto male alla Juve 
Stabia, riuscendo, in en-
trambe le gare, a segna-
re due gol”. Ricordiamo 
che nella gara di andata 
al “Menti” i falchetti vinse-
ro per 2-0 con reti di Tur-
chetta al 45’ e raddoppio 
di Castaldo al 92’, mentre 
al “Pinto” persero 2-3 con 
reti al 7’ di Berardocco, al 
18’ di Vallocchia, al 50’ di 
Cuppone, al 52’ di Marotta 
e al 67’ di Castaldo. Mister 
Guidi analizza poi, soprat-
tutto, il match disputato in 
casa. “Penso che tolto il 
primo quarto d’ora dove 
abbiamo subito due gol da 
veri ingenui, poi in campo 
la Casertana c’è stata e, 
soprattutto nel secondo 
tempo, abbiamo spinto 
con grande forza metten-
do seriamente in diffi coltà 
gli avversari.  Quindi – ha 
aggiunto – in questi giorni 
che ci hanno divisi dalla 
gara con la Juve Stabia, 
abbiamo valutato e cer-
cato di capire bene quali 
sono state le nostre armi 
che ci hanno consentito di 
andare a segno e, nel con-
tempo, di eliminare quelle 
problematiche che si sono 
evidenziate nel doppio 
confronto”. “La vita è un 
sogno o i sogni aiutano 
a vivere meglio?” Questa 
famosa frase di Gigi Mar-
zullo si può sposare con 
l’attuale situazione della 
Casertana? “Sognare non 
costa nulla – ha risposto 
il tecnico rossoblù – e noi 
vogliamo farlo anche se ci 
siamo ripromessi di resta-
re con i piedi per terra e 
affrontare una partita alla 
volta senza fare tanti voli 
pindarici che non avreb-
bero alcun senso. Siamo 
consapevoli di quanto ab-
biamo fatto fi no ad oggi: 
un percorso duro, ma nello 
stesso tempo bello e che 

ora ci permette di affron-
tare delle partite importanti 
e prestigiose, a cui dedi-
carci una per volta come 
abbiamo sempre fatto. Ora 
pensiamo alla Juve Sta-
bia – ha continuato - cer-
cando di fare una buona 
prestazione, tenendo ben 
presente che giochiamo 
questo incontro senza l’as-
sillo del risultato, poiché 
non abbiamo da gestire 
niente, dobbiamo solo gio-
care con la convinzione di 
andare a vincere le partite, 
scendendo in campo con 
grande determinazione e 
forza, senza dover difen-
dere niente, ma cercando 
solo di vincere, mettendo 
il massimo impegno, che 
tradotto, signifi ca intensità 
e qualità che poi sono le 
nostre uniche armi.  Dob-
biamo ricordare che ab-
biamo a disposizione solo 
un risultato: la vittoria. 
Questa deve essere la no-
stra forza – ha concluso 
Guidi - avere cioè la testa 
sgombra, sapendo che 
per il momento, il “nostro 

sogno”, da far diventare 
realtà per vivere meglio il 
futuro prossimo, è di bat-
tere la Juve Stabia; poi 
dopo, se questo accadrà, 
facendo tutti gli scongiu-
ri del caso, penseremo 
all’impegno successivo. 
Un sogno alla volta”. A 
proposito di sogni e realtà, 
infi ne, mi piace concludere 
con una citazione fatta il 2 
giugno del 2008, nel pro-
gramma televisivo Voya-
ger, da Ayrton Senna 
indimenticato pilota e cam-
pione automobilistico bra-
siliano: “Se una persona 
non ha più sogni, non ha 
più alcuna ragione di vive-
re. Sognare è necessario, 
anche se nel sogno va in-
travista la realtà. Per me è 
uno dei principi della vita”. 
E tenendo presente le ot-
timistiche dichiarazioni di 
mister Federico Guidi, io 
sono convinto che anche 
i falchetti troveranno tutte 
le giuste motivazioni per 
migliorare e migliorarsi la 
vita…
io la vedo così!!!
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ZIBALDONE ROSSOBLÙ
a cura di ANTONIO PAPALE (www.tuttocasertana.it)

Conosciamoli meglio
Per il primo turno dei playoff, 
trasferta in quel di Castel-
lammare per la Casertana 
che se la vedrà contro una 
Juve Stabia che nel girone 
di ritorno ha avuto un rendi-
mento quasi al passo delle 
prime della classe. Ciò gra-
zie ad un mercato che ha 
cambiato completamente 
la fi sionomia della squadra 
di Padalino, che ha avuto 
un brutto girone di andata 
retaggio della retrocessione 
dello scorso anno e che ha 
creato parecchi malumo-
ri nell’ambiente stabiese. 
Nella regular season, una 

vittoria esterna per parte: 
la speranza rossoblù è di 
ripetere quanto accaduto il 
27 gennaio, per gli stabie-
si serve non perdere per 
passare. Qualora i falchetti 
superassero il turno, merco-
ledì trasferta a Bari.

Preview playoff 
Dopo un’estenuante regu-
lar season, fi nalmente nel 
weekend partono i playoff 
che decideranno la quarta 
squadra promossa in B. Al 
primo e al secondo turno ci 
saranno sfi de tra le squa-
dre dello stesso girone, 
poi tutto entrerà nel clou 
con l’ingresso delle terze 
e delle seconde. Nel primo 
turno, nel girone A impe-
gni interni per Pro Patria, 
Lecco e Albinoleffe contro 
Juve under 23, Grosseto 

e Pontedera. Nel secon-
do turno entra la Pro Ver-
celli. Nel girone B derby 
marchigiano tra Matelica 
e Sambenedettese, quasi 
derby tra Triestina e Vir-
tus Verona, mentre sfi da 
tra nobili decadute è quel-
la tra Cesena e Mantova. 
Nel secondo turno entra in 
scena la Feralpi Salò. Nel 
girone C derby tra Juve 
Stabia e Casertana, men-
tre Catania e Palermo se 
la vedranno con Foggia e 
Teramo. Mercoledì poi en-
trerà in scena il Bari. Giu-
sto ricordare che in caso 
di parità passa la meglio 
classifi cata al termine della 
regular season. Agli ottavi 
poi entrano Renate, Sudti-
rol, Modena e Avellino. Per 
vedere Alessandria, Pado-
va e Catanzaro bisogna 
aspettare i quarti di fi nale. 
Supplementari e rigori solo 
dalle semifi nali playoff.

Con mi-
ster Gui-
di com-
m e n -
t i a m o 
q u e s t o 
c a m -
p ionato 
appena 
concluso 

alla vigilia dei playoff.
Avete conquistato i playoff, 
anche se ad inizio campio-
nato sei stato chiamato per 
salvare la categoria. Con-
tento del risultato ottenuto?
Una grande soddisfazio-
ne. I ragazzi sono stati 
bravi nel superare le tan-
te diffi coltà. Siamo riu-
sciti con largo anticipo 
a raggiungere l’obiettivo 
prefi ssatoci, la salvezza. 
Questo poi ci ha permes-
so di guardare avanti e 
cercare di raggiungere i 
playoff. Credo che que-
sto risultato sia il coro-
namento degli sforzi fatti 
nei mesi passati. I ragazzi 
hanno sempre lavorato 
con professionalità ed im-
pegno. Sono orgoglioso 
di tutti loro e ora ci gio-
chiamo questa chance 
divertendoci e onorando 
l’impegno con la Juve 
Stabia. Noi vogliamo con-
tinuare a toglierci qualche 
soddisfazione.
Qual è stato il momento più 
negativo e quale quello più 
bello di questo campionato?

Ne potremmo elencare 
diversi, ma quello che più 
mi ha dato fastidio è la 
partita al Pinto con la Vi-
terbese dove fummo co-
stretti a giocare in nove 
e con due positivi al Co-
vid in campo. Tantissimi 
ragazzi colpiti dal virus e 
cera tanta sofferenza nei 
calciatori, quello è il mo-
mento più triste ma anche 
quello che ha scatenato 
in noi la voglia di rivalsa. 
Ci sentivamo derubati 
di qualcosa che non era 
giusto. Quella è stata la 
partita che ci ha dato la 
spinta ad andare avanti 
e ha compattato il grup-
po. Quelli sul campo, la 
gara con il Foggia giocata 
male, per il semplice mo-
tivo che i ragazzi avevano 
provato a fare una gara 
che non ci apparteneva, 
non abbiamo giocato se-
condo le nostre idee e per 
quello che provavamo in 
settimana, abbiamo sna-
turato il nostro gioco ed il 
Foggia è passato al Pinto.
Quello più bello?
Anche qui c’è ne sono di-
versi. Ma mi piace parlare 
dell’abbraccio dei ragaz-
zi ad ogni gol realizzato, 
in ognuno di noi cera la 
voglia di fare qualcosa in 
più e di manifestare all’e-
sterno che il gruppo era 
unito e credeva in quello 
che stava facendo, poi la 

gara con il Catania in casa 
dove abbiamo reagito alle 
diffi coltà, ci avevamo an-
che rubato le divise e le 
scarpe e i ragazzi gioca-
vano con scarpe diverse 
ai piedi, una risposta pro-
prio a livello caratteriale 
enorme, con la voglia di 
andare oltre le diffi coltà 
del momento. Poi la vitto-
ria prestigiosa per 3 a 0 a 
Catanzaro dove nessuno 
si aspettava un risulta-
to di questo genere con 
una corazzata forte come 
quella calabrese, anche 
l’1 a 1 di Bari con tante 
assenze è tra i ricordi più 
belli di questo torneo.
La Ternana ha vinto il cam-
pionato, è quella che ha 
meritato di più.
Assolutamente. Sono sta-
ti i più forti, è quella che 
ha messo in evidenza tan-
ti calciatori, non ha sba-
gliato nulla, il percorso 
di questa squadra la dice 
lunga su chi è la più forte. 
Ha meritato la prima posi-
zione in classifi ca.
Qual è la squadra che ti ha 
sorpreso in positivo e quale 
quella in negativo?
In positivo le squadra che 
mi sono piaciute di più, 
tolta la Ternana, mi è pia-
ciuto molto il Catania con 
il cambio di allenatore, 
con Baldini è una squadra 
pericolosa e secondo me 
può essere una delle pro-

tagoniste di questi playoff 
e poi mi è piaciuto l’Avel-
lino per solidità e fi sicità, 
con una rosa ampia. Ag-
giungo anche la Juve sta-
bia che è una squadra che 
ha sempre giocato un cal-
cio propositivo sempre.
Quella in negativo?
Nessuno si aspettava che 
la Cavese retrocedesse 
dopo il bel campionato 
della passata stagione, 
poi Potenza, Monopoli 
e Francavilla, Viterbese 
penso che erano costru-
ite per andare ai playoff, 
sia per valori tecnici che 
di qualità potevano fare 
qualcosa in più.
Domani si inizia con i pla-
yoff. La JUve Stabia è il 
vostro avversario. In una 
trasmissione abbiamo detto 
che la Casertana ha delle 
buone possibilità di passa-
re il turno. Come i giallobù 
anche i falchetti hanno cal-
ciatori che possono fare la 
differenza in queste partite. 
Come l’avete preparata?
Noi abbiamo la consa-
pevolezza e la volontà di 
voler onorare l’impegno. 
Non abbiamo niente da 
perdere e sappiamo che 
c’è un unico risultato a di-
sposizione. Questo ci farà 
giocare con più serenità 
sapendo che la gara deve 

essere interpretata per 
forza in un modo, sem-
pre con grande intensità 
e velocità di gioco, noi 
dobbiamo solo pensare a 
vincere e per come siamo 
costruiti, noi non siamo 
capaci di gestire i risultati, 
quindi dal punto di vista 
mentale possiamo gio-
carci la gara serenamen-
te. Sappiamo che difronte 
ci troveremo una squadra 
importante che dal mese 
di genn aio ha cambia-
to letteralmente marcia 
e delle squadre di questi 
playoff forse è quella che 
ha fatto più punti, tan-
te vittorie consecutive e 
segnano sempre con re-
golarità. Hanno Marotta 
che ha fatto dodici gol, 
sappiamo che dobbiamo 
spingere oltre a quelle 
che sono le nostre capa-
cità. Sappiamo che nelle 
due gare di campionato 
li abbiamo messi in dif-
fi coltà, a Castellammare 
vincemmo e qui invece 
hanno sofferto nel porta-
re via i tre punti dal Pinto. 
Sono sempre state delle 
belle gare da parte nostra, 
quella casalinga la pote-
vamo anche pareggiare. 
Di sicuro cercheremo di 
fare una grande gara.

ENZO DI NUZZO

Casertana domani a Castellammare di Stabia per la gara di playoff . Calcio d’inizio ore 17,30

GUIDI, NON ABBIAMO NULLA DA PERDERE
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i protagonisti al novantesimo minuto

GUIDI: INTENSITÀ E FAME NEI PLAY-OFF
IMPARATO TANTO DA QUESTA STAGIONE

paura. A questa aggiungo la 
sconfi tta in casa con la Vibo-
nese, che non era la giusta 
espressione di cosa aveva-
mo fatto in campo. Avevamo 
dominato e subito pochissi-
mo. La sconfi tta interna col 
Bisceglie è un altro rimpian-
to. Tra le migliori partite della 
stagione ricordo con piacere 
la vittoria in Francavilla. Fu 
una grande risposta della 
squadra a un momento dif-
fi cile. I ragazzi vennero ad 
abbracciarmi ad ogni gol per 
esternare che eravamo un 
gruppo davvero forte. Mi re-
galarono una grande emo-
zione. A Catanzaro grande 
prova di qualità e personali-
tà, dopo primo tempo in cui 
avevamo saputo soffrire. 
Il primo tempo di Terni e la 
gara di andata sono la testi-
monianza di come la squa-
dra volesse giocare anche 
al cospetto di una squadra di 
categoria superiore”.
“E’ incredibile che oggi anco-
ra non conosciamo il nostro 
avversario al primo turno dei 
play-off. E’ una cosa folle. 
Immaginate se al Catania 
restituissero i due punti, 

vorrebbe dire organizzare 
il tutto da giovedì. Sarebbe 
una diffi coltà clamorosa. Il 
ricorso è stato presentato a 
dicembre, siamo arrivati a 
maggio e ancora siamo qui 
ad attendere. Spero e mi au-
guro che non venga cambia-
to niente e che tutti possano 
preparare nel modo giusto 
la gara. Anche perché Cata-
nia e Juve Stabia sono due 
squadre totalmente diverse. 
Poi ci siamo sempre noi di 
mezzo. Siamo stati l’unica 
società ad aver viaggiato per 
raggiungere Trapani. Cose 
che possono essere gestite 
con largo anticipo per evi-
tare disequilibrio. E poi non 
dimentichiamo che siamo 
l’unica squadra ad essere 
arrivati ai play-off con una 
partita in meno, consideran-
do quella giocata in 11 con-
tro 9. Il coeffi ciente calcolato 
su di noi non è veritiero”.
“Sappiamo che dobbiamo 
fare una partita super, senza 
concedere sbavature o ab-
battersi di fronte ad un epi-
sodio negativo. Non ci deve 
essere paura di sbagliare ed 
bisognare andare oltre l’er-

rore. Chi non prova non può 
certo commettere errori. Fa 
parte del gioco. Dobbiamo 
mettere in campo estrema 
intensità. Solo così diventia-
mo pericolosi”.
“Mi auguro di avere imparato 
tanto. Le diffi coltà affrontate 
questa stagione mi hanno 
insegnato a gestire momenti 
e situazioni che non cono-
scevo. Sul campo, invece, 
ho fatto esperienza in termini 
di partite, in particolare in un 
girone che non avevo mai 
affrontato. Sono emerse del-
le lacune ed allora cambierò 
anche delle metodologie di 
lavoro per eliminarle, in par-
ticolare nella fase difensiva. 
Questo anche nell’intuizione 
di andare a scegliere un cal-
ciatore funzionale”.
“I punti valgono sempre allo 
stesso modo. In casa e fuo-
ri. Se andiamo ad analizzare 
anche le altre squadre hanno 
avuto un rendimento inferio-
re nelle gare interne. Chiaro il 
perché. Dove non c’è pubbli-
co viene meno il fattore cam-
po. Quest’anno conta davve-
ro relativamente”.L’ultima gara della stagione 

regolare e anche il momento 
per tracciare un primo bilan-
cio. Una stagione nata tra 
mille diffi coltà, ma culmina-
ta con una salvezza antici-
pata e l’accesso ai play-off. 
Mister Guidi non può che 
essere soddisfatto: “Cer-
chiamo sempre di lavorare 
sulle cose che non vanno. 
Purtroppo non siamo una 
squadra che ha capacità di-
fensive ‘violente’. Dobbiamo 

restare sempre squadra per 
essere solidi. Questo è il no-
stro difetto, alla luce di come 
siamo stati costruiti e di cosa 
proviamo a fare. Spesso gli 
errori sono frutto di ingenu-
ità perché siamo molto gio-
vani e l’esperienza si forma 
anche sbagliando. Abbiamo 
approcciato bene la gara e 
avremmo meritato anche 
qualcosa di più dell’1-0. Poi 
è arrivato il loro pari su rigore 
concesso perché siamo sta-
ti troppo ingenui ed irruenti. 
Ma c’è da evidenziare anche 
quello è un pregio di squa-
dra: essendo giovani non si 
sa mai cosa può venire fuori. 
Alle volte teniamo un’inten-
sità talmente alta che gli av-
versari, alla lunga, pagano. 
E’ quello che dice una sta-
gione che c’ha visto fare pre-
stazioni e risultati importanti 
su campi diffi cilissimi”.
“Chi ha sbagliato atteggia-
mento non sarà dei play-off. 
Avevo chiesto una prova di 
personalità, anche perché 
questa sfi da era una sorta 
di esame di maturità. Ci pre-
parava ai play-off. Mental-
mente dovevamo essere già 
sulla partita della prossima 
settimana. Chi ha sbagliato 
atteggiamento sarà indietro 
nelle gerarchie, perché vuol 
dire che non posso fi darmi”.
“Le partite di questa sta-
gione che non ricordo con 
piacere sono sicuramente 
quella con il Foggia, antite-
si di quella che è la nostra 
mentalità. Non si giocò a cal-
cio, cosa che è sinonimo di 

CASTALDO: UNA SCALATA STRAORDINARIA. 
NON SIAMO ABITUATI A PARTIRE SCONFITTI…
Dal fondo della classifi ca, 
la scalata, la salvezza ed 
ora i play-off. Gigi Castaldo 
evidenzia l’importanza del 
cammino che ha visto pro-
tagonista la Casertana: “E’ 
stata un’annata fantasti-
ca. Nessuno se l’aspetta-
va. Appena qualche mese 
fa eravamo nei bassifondi 
della classifi ca. Con il la-
voro e l’umiltà la squadra 
ha meritato ampiamente 
di centrare i play-off. Sen-
to parlare di rendimento 
esterno e interno. A noi 
poco interessa. L’impor-
tante è aver raggiunto con 
largo anticipo l’obiettivo 
salvezza prefi ssato ad 
inizio stagione. Poi abbia-
mo alzato l’asticella e da 
tante partite siamo dentro 
i play-off. Un traguardo 
importante per la società, 
per noi e per i tifosi. Noi 
vogliamo stupire ancora. 
Non partiremo mai scon-
fi tti. L’abbiamo sempre 
dimostrato. Ce la siamo 
sempre giocata. E anche 
quando abbiamo perso, 
spesso, siamo usciti dal 
campo con prestazioni 
importanti. In una partita 

secca tutto può succede-
re. Juve Stabia e Catania? 
Sono due squadra forti, 
sulla carta più quotate. 
Con entrambe abbiamo 
vinto e perso. Sicuramen-
te ce la giocheremo. Ora 

si azzera tutto. Il mio futu-
ro? C’è ancora voglia di 
giocare. Mi auguro anco-
ra con questa maglia, ma 
sono in scadenza e non 
dipende solo da me”.

IL 09 MAGGIO 2021 FESTA DELLA MAMMA,TI ASPETTIAMO 
IN FARMACIA, TANTE OFFERTE PER LA TUA MAMMA, LA 
FARMACIA COMUNALE DI SAN NICOLA LA STRADA (CE), 

EFFETTUA ORARIO CONTINUATO, DAL LUNEDI’ AL SABATO 
DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 20:00. 

FARMACIE COMUNALI IN PROVINCIA DI CASERTA 

• Castel Volturno - Via Domiziana km 33.850          0823/851994 
• Cellole – Via Napoli, 91      0823/703828 
• Cesa - Via F. Turati 8       081/8112444 
• Gricignano d’Aversa - Via Aldo Moro, 48    081/5028709 
• Lusciano – Via della  Libertà snc     081/8147212 
• Recale – Via Municipio, 117      0823/464851 
• San Nicola La Strada - Via le Taglie, 11/13   0823/459147 
• Sant’Arpino - Piazza della Resist.Ang. Via Marina Serena, 11 081/8918850 
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Il Napoli 
si fa rag-
giungere 
dal Ca-
gliari nei 
minuti di 
recupero 
e rallenta 
la cor-
sa alla 
C h a m -

pions. Azzurri in vantaggio 
con la rete di Osimhen al 13’, 
sardi vicini al pari con il palo 
di Zappa. 
Il Napoli va a un passo dal 
raddoppio con un gran de-
stro di Demme che si stam-
pa sulla traversa e con altre 
numerose opportunità nella 
ripresa, ma al 94’ Nandez 
fi rma l’1-1 che proietta il Ca-
gliari fuori dalla zona retro-
cessione. Un pareggio che 
sa di beffa. Il Napoli manca 
così la terza vittoria di fi la e 
complica la sua corsa verso 
la qualifi cazione Champions, 
sprecando un vantaggio ot-
tenuto e difeso per quasi 
tutta la durata della partita. 
Non basta dunque il gol di 
Osimhen, che conferma il 

NAPOLI-CAGLIARI 1-1, NANDEZ RISPONDE A OSIMHEN

NAPOLI BASTA DISTRAZIONI
CON LO SPEZIA PER LO SPRINT FINALE VERSO IL QUARTO POSTO.

suo eccellente stato di forma 
con ben cinque gol nelle ul-
time sette partite. Al quarto 
minuto di recupero è Nandez 
a beffare la difesa azzurra e 
punire Meret. Un pareggio di 
straordinaria importanza per 
il Cagliari, per la prima volta 
fuori dalla lotta retrocessione, 
proprio alla vigilia dello scon-
tro diretto con il Benevento di 
domenica prossima.
Gattuso conferma Osimhen 
in attacco, con alle sue spalle 
Lozano,Zielinski e Insigne. A 
centrocampo Fabian Ruiz e 

Demme, dietro Manolas fa 
coppia con Koulibaly. ME-
RET tra i pali e Di Lorenzo 
e Hysaj gli esterni bassi. 
Partenza aggressiva del Ca-
gliari, ma è il Napoli a crea-
re le prime opportunità sugli 
sviluppi di calci da fermo. Al 
13’, poi, i rossoblù perdono 
palla su una rimessa laterale 
a loro favore e il Napoli non 
perdona. Demme appoggia 
per Insigne che la prolunga 
in verticale per Osimhen che 
difende palla  e trafi gge il por-
tiere per l’1-0. Il Cagliari ac-

cusa il colpo ma resta equi-
librato senza rischiare più di 
tanto e alla mezz’ora, va a un 
passo dal pareggio. Naing-
golan allarga sulla destra per 
il cross di Nandez verso Pa-
voletti. Un rimpallo favorisce 
Zappa che chiude sul primo 
palo e colpisce il palo. Il pe-
ricolo scuote gli azzurri, vicini 
al bis dall’altra parte con col-
po di testa di Lozano di poco 
a lato. Nel fi nale di primo 
tempo Pavoletti di testa im-
pegna Meret, sulla ribattuta 
Nandez va a botta sicura da 
due passi e trova la spalla del 
portiere a negargli il gol.
Nella ripresa il Napoli ripar-
te con forza e ha subito la 
chance per raddoppiare con 
una bellissima combinazione 
Koulibaly-Zielinski-Osimhen, 
chiusa dal colpo di testa del 
nigeriano di poco a lato. Poco 
dopo, il tiro dalla distanza di 
Demme sbatte sulla traversa. 
Il Cagliari non molla e si rende 
a sua volta pericoloso con un 
colpo di testa di Lykogiannis. 
Ma sono sempre gli azzurri a 
costruire le occasioni da gol, 
prima con Zielinski e Insigne, 

poi con Osimhen che dopo 
un bel controllo calcia fuori. 
Semplici inserisce Simeone 
e Cerri per aumentare il peso 
offensivo e al 94’ raggiunge 
il pari: lancio lungo per Nan-
dez che sorprende Hysaj alle 
spalle e batte Meret per la 
rete del defi nitivo 1-1. 
Il Napoli rallenta così la sua 
corsa verso il quarto posto. A 
quattro giornate dal termine 
di ritrova a -2 da Juventus e 
Milan, entrambe vittoriose. 
Ma nella prossima giornata 
il Napoli potrebbe rientrare in 
corsa, visto lo scontro diretto 
proprio tra Juventus e Milan 
di domenica prossima. Nelle 
ultime quattro giornate il Na-
poli dovrà affrontare Spezia, 
Udinese, Fiorentina e Vero-
na. 
Quattro partite in cui non po-
trà più concedersi distrazioni 
se vuole centrato il traguardo 
Champions. Da questo risul-
tato dipenderanno le scelte 
della società per il Napoli del 
futuro, sia per la guida tecni-
ca che per le scelte di mer-
cato.

Antonio Miele

Il colpo 
s e n s a -
z i o n a l e 
a r r i v a 
in casa 
Roma. I 
Friedkin 
congeda-
no Fon-
seca che 

sarà al timone dei giallorossi 
fi no al termine della stagio-
ne e sotto traccia piazzano 
la carta rivelatasi vincen-
te a livello mediatico (non 
si parla d’altro) e in borsa 
(+26% a Piazza Affari). José 
Mourinho torna in Serie A, a 
undici anni dal triplete in ne-
razzurro. Lo fa accettando la 
proposta della società giallo-
rossa e fa impazzire i tifosi 
e in generale tutti gli appas-
sionati del calcio italiano. Il 
tecnico di Setubal ha fi rmato 
un triennale che partirà dal 
1° luglio 2021, si appresta 
a una nuova entusiasmante 
sfi da certamente ambiziosa, 
piuttosto curiosa e non pri-
va d’incognite. Numeri alla 
mano, lo Special One non 
ha perso lo smalto di sem-
pre, ma qualche intoppo 
alle proprie prestazioni l’ha 
dovuto registrare. Se con il 
Manchester United erano 

arrivate una Europa Lea-
gue, una Community Shield 
e una Coppa di Lega, nella 
Londra sponda Tottenham 
non sono arrivati i risultati 
sperati soprattutto da una 
dirigenza che esonerava 
Pochettino, arrivato in fi na-
le di Champions League, e 
preparava l’assalto defi nitivo 
a una Premier League alme-
no un paio di volte sfi orata.
E pensare che in quest’an-
nata c’erano tutte le premes-
se affi nché conquistasse il 
campionato inglese per la 
quarta volta dopo i successi 
da allenatore del Chelsea: il 
forte avvio e un periodo da 
capolista hanno fatto non 
poco sognare gli Spurs. 
Tuttavia il trend negativo, 
le prestazioni opache della 
squadra e il terreno perduto 
in favore delle dirette avver-
sarie per il titolo, hanno fatto 
storcere il naso in dirigenza 
e l’esonero era diventato 
inevitabile il 19 aprile scorso, 
nonostante l’approdo in fi na-
le di Carabao Cup contro il 
Manchester City. Neanche 
il tempo di ricominciare che 
è arrivata la chiamata della 
Roma, eppure secondo gli 
esperti di mercato era già 
dato per scontato l’arrivo 

nella Capitale di Sarri, con 
tanto di nomi sul taccuino. 
Va detto che i Friedkin mai si 
sono esposti e l’affare Mou-
rinho, di nascosto o quasi, 
fa parte del loro repertorio. Il 
colpo ha riscosso risonanza 
mediatica da capogiro, nes-
suno avrebbe potuto mai 
immaginare che un giorno si 
fosse seduto sulla panchina 
della Roma non da avver-
sario, bensì da allenatore 
sempre più carismatico, a 
caccia però di nuovi sussulti 
e successi  da rincorrere. E 
qui si gioca la partita tecnico-
tattica soprattutto in sede di 
mercato: la squadra ha bi-
sogno di forti aggiustamenti, 
l’obiettivo in casa giallorossa 
è tornare a competere ad 
alti livelli che non possono 
tramutarsi in settimo posto 
e Mourinho è un allenatore 
esigente. Se verrà accon-
tentato, lo scopriremo tra 
luglio e agosto. Intanto il se-
gnale è stato lanciato e avrà 
delle ripercussioni.
Dalle parti della Continassa 
aleggia il fantasma di Allegri 
per un ritorno in grande sti-
le. C’è da capire cosa vorrà 
fare davvero la società bian-
conera. Soprattutto in caso 
di mancata qualifi cazione 

in Champions League, il 
destino di Pirlo lo portereb-
be verso altri orizzonti, ma 
comunque vada il fi nale di 
stagione, risulta assai pro-
babile che le strade si divi-
dano. Per la panchina della 
Juventus si fa anche il nome 
di Zidane, il discorso tutta-
via diventa più complica-
to. L’Inter scudettata vuole 
blindare Conte offrendogli 
ulteriori garanzie, l’Atalan-
ta non dovrebbe lasciarsi 
con Gasperini così come la 
Lazio con Simone Inzaghi. 
Su Pioli negli ultimi giorni si 
sono addensate delle nuvo-
le minacciose, non sembra 
così scontata la sua perma-
nenza al Milan, in particolar 
modo se il Diavolo dovesse 
mancare la qualifi cazione in 
Champions. Si fanno diversi 
nomi sul possibile sostituto, 
da Sarri a De Zerbi, fi no ad 
arrivare a Galtier, allenatore 
del Lille che si sta giocando 
il titolo in Ligue 1 con il Paris 
Saint Germain. Al momento 
vi è una certezza: Pioli gode 
della fi ducia di Maldini e di 
tutto lo spogliatoio. E poi 
c’è il Napoli, anche qui c’è 
l’incognita Champions. Se 
per l’addio di Gattuso man-
ca soltanto la conferma, c’è 

confusione sul tecnico che 
fi rmerà il nuovo corso degli 
azzurri. C’è Spalletti in pole, 
poi Juric e Italiano, quindi il 
solito De Zerbi e addirittura 
si parla di Dionisi dell’Em-
poli fresco di promozione in 
massima serie. Si parla an-
che di un possibile ritorno di 
fi amma con Sarri o Benitez.
Mentre la Serie A si prepara 
per il turno di campionato 
in cui spicca un infuocato 
Juventus-Milan e un terribile 
Benevento-Cagliari in zona 
salvezza, scoppia il caso 
Coppa Italia, che subisce 
l’ennesimo cambio di for-
mat. Questa volta è clamo-
roso: dalla prossima stagio-
ne parteciperanno soltanto 
le squadre di Serie A e B, 
escluse tutte le altre. Nes-
sun club di Serie C e D po-
trà ricalcare le orme dell’A-
lessandria semifi nalista nel 
2016 e coltivare un sogno, 
scrivere una nuova favola 
calcistica. E piazze come 
Bari, Avellino, Caserta, Pa-
lermo, Foggia, Piacenza e 
Cesena vengono inspiega-
bilmente fatte fuori da un 
principio elitario vergogno-
so, che non ha nulla a che 
fare con il calcio del popolo.

Andrea Cardinale

Già si pensa alla prossima stagione: torna in A il tecnico portoghese. Scoppia il caso Coppa Italia

NUOVI SCENARI IN SERIE A: COMINCIA LA ROMA
Colpo in panchina dei giallorossi con Mourinho, si attendono le mosse delle altre
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“Azzurro nell’Anima”, il programma sportivo del Giovedì.
Ospiti in diretta: Il Presidente della squadra 

del Napoli femminile “Lello Carlino” e il presidente 
del club Inter di Marcianise “Paolo Negro”

Anche questa settimana, 
grande successo di ascolti 
e di critica per il programma 
sportivo “AZZURRO NELL’A-
NIMA”, in diretta sulle pagine 
Facebook di Sabato non solo 
sport e Azzurro nell’Anima.
Grandi emozioni in studio  
nel corso della trasmissione 
“AZZURRO NELL’ANIMA” 
del giovedì sera. 
Questa settimana  dalle 19 
con il giornalista Antonio 
Miele, Pio Del Gaudio e Fio-
re Marro, Armando Serpe in 
regia, assistente di studio 
Maria Teresa Di Nuzzo.  Tanti 
ospiti in esclusiva nel corso 
della trasmissione: Questa 
settimana sono intervenuti, 
in diretta, prima il Presidente 
della squadra del Napoli fem-
minile “Lello Carlino” e poi il 
presidente del club Inter di 
Marcianise “Paolo Negro”.
Entrambi hanno sottolineato 
come, dopo le due vittorie del 

to con grande merito e con 
4 giornate di anticipo . Un 
risultato ottenuto grazie alla 
compattezza della fase di-
fensiva e ad una implacabile 
coppia di attaccanti: Lukaku 
e Lautaro. Il presidente del-
la squadra del calcio Napoli 
femminile “Lello Carlino” ha 
invece commentato la bella 
vittoria contro il San Marino, 
vittoria importante per la lot-
ta salvezza in questo fi nale di 
campionato. Il calcio femmi-

Napoli con Lazio e Torino,è 
arrivato inaspettato il pa-
reggio con il Cagliari. Ora la 
sfi da per il quarto posto utile 
per la qualifi cazione Cham-
pions è sempre più calda. La 
prossima settimana propone 
sfi de molto importanti per 
l’epilogo di questa stagione, 
con il Napoli alla rincorsa del 
quarto posto utile per l’ac-
cesso alla prossima edizio-
ne della Champions League. 
Con Paolo Negro è stato 
analizzato il percorso dell’In-
ter che ha vinto il campiona-

nile è cresciuto notevolmente 
dal punto di vista tecnico e 
di visibilità. La speranza è di 
avere al più presto anche il 
pubblico negli sstadi. 
Il programma nasce sei anni 
fa sulle frequenze FM di 
R.C.N. da una idea del gior-
nalista Antonio Miele, del 
direttore Enzo di Nuzzo e di 
Pio del Gaudio. Il titolo allora 
era Sportiamo, poi diventato 
“Non solo Sport” in quanto 
strettamente legato al set-
timanale “Sabato non solo 
sport”. Dopo anni di gavetta 

radiofonica con diretta face-
book, adesso il programma 
ha fatto il defi nitivo salto di 
qualità, approdando anche 
in TV e in streaming sulle 
pagine facebook, Sabato 
non solo sport e Azzurro 
nell’Anima. Alla conduzione, 
il giornalista Antonio Miele 
con ospiti in studio Pio del 
Gaudio,  Fiore Marro e Maria 
Teresa Di Nuzzo che in ogni 
puntata indossa gli abiti di 
Thayse – Centro Commer-

ciale Apollo di Casapulla, 
con pettinatura a cura di 
Pino Pascariello – Viale Eu-
ropa San Nicola la Strada 
(CE).
Nelle prossime settimane 
ci sarà spazio in studio an-
che per tutti gli altri Amici di 
R.C.N. che in questi anni si 

sono avvicendati alla condu-
zione di Sportiamo in radio e 
tanti altri ospiti in diretta.
L’appuntamento si rinnoverà 
giovedì prossimo, sempre 
alle ore 19 in streaming sulle 
pagine Facebook di Saba-
to non solo sport e Azzurro 
nell’Anima.
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VIA MILANO SAN NICOLA LA STRADA
VIA DE GASPERI 25 - SAN NICOLA LA STRADA

(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

OFFERTE VALIDE 
DAL 7 AL 17 MAGGIO
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Sede Legale e Amministrativa

VIA SANTA CR0CE, 74, 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)
TEL./FAX 0823 423999 e-mail: ecologiabernardo@gmail.com

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30
TRASPORTO E SMALTIMENTO

RIFIUTI PERICOLOSI E NON
IMPRESA DI PULIZIE

GIARDINAGGIO
NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA

SMALTIMENTO INERTI
ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

Ecologia Bernardo s.r.l.

“Una grande emozione”. 
100 presenze da professio-
nista. Tutte con la Caserta-
na. La stessa squadra che 
l’ha cresciuto nel settore 
giovanile fi no a farlo ap-
prodare in prima squadra. 
Sembra così lontana quel-
la prima volta in rossoblu. 
Era il 21 novembre 2017 
e Salvatore Santoro dava 
inizio alla sua carriera. 22 
anni e già sulle spalle tan-
te battaglie: “Tre momenti 
da ricordare di queste 100 
presenze? Beh sicura-
mente l’esordio in prima 
squadra in Coppa Italia 
contro la Sambenedette-
se. Poi un’altra svolta c’è 
stata quando sono arri-
vati in rossoblu calciatori 
come Castaldo ed altri che 
c’hanno permesso di fare il 
salto di qualità. Mi ritengo 
ad aver incontrato profes-
sionisti di tale spessore 
lungo il mio cammino. In-
fi ne la giornata di oggi. 
Le 100 partite, tutte con la 

100 VOLTE SANTORO

stessa maglia, arrivate con 
i play-off. Nessuno crede-
va che potessimo arrivare 
alla seconda fase, anche 
se non nello spogliatoio 

ne parlavamo, ma sempre 
con il punto interrogativo. 
Lavorando e credendoci 
fortemente siamo arrivati 
fi n qui”.
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Sabato prossimo a Guardia Sanframondi l’arrivo dell’8a tappa

Ciclismo, parte oggi da Torino  
il 104° Giro d’Italia

Prende il via oggi da Torino 
con una cronometro individua-
le di 8 km e 600 metri l’edizio-
ne n. 104 del giro d’Italia che 
ritorna nella sua collocazione 
tradizionale del mese di mag-
gio dopo lo spostamento ad 
ottobre dell’anno scorso causa 
pandemia.
Grande fermento a Guardia 
Sanframondi nel beneventano 
l’unica località della Campania 
ad  ospitare la corsa rosa con 
l’arrivo dell’ottava tappa Fog-
gia/Guardia Sanframondi di 
km. 170 in programma sabato 
prossimo 15 maggio.
La cittadina beneventana,  fa-
mosa per i riti settennali in 
onore dell’Assunta (i famosi 
battenti),   per il castello della 
famiglia Sanframondo posto a 
guardia della Valle del Titerno 
dal quale prende il nome e per 
i suoi vini pregiati come l’a-
glianico e la falanghina,  si sta 
preparando con entusiasmo al 
grande evento per confermare 
la sua proverbiale ospitalità.
Mercoledì scorso si è svolto 
presso il Castello Sanframon-
do (dal 1461 al 1806  appar-
tenuto alla famiglia Carafa 
duchi di Maddaloni e conti di 
Cerreto Sannita)  un convegno 
dal titolo “Il racconto del cicli-
smo, uomini-storie-passioni” 
coordinato da Sandro Tacinelli  
dell’uffi cio stampa di Guardia 
Sanframondi, al quale hanno 

Claudio Chiappucci con Amedeo e Luigi  Marzaioli e Angelo Letizia.

Giro d’Italia 2021 - altimetria Foggia - Guardia Sanframondi

preso parte, accolti e salutati 
dal sindaco Raffaele Di Lo-
nardo, l’ex campione Claudio 
Chiappucci,  professionista dal 
1985 al 1998, soprannomina-
to “El Diablo” per il suo stile di 
corsa grintoso e sempre all’at-
tacco, nel cui  albo d’oro  spic-

cano  la vittoria nella Milano-
Sanremo 1991,  tre tappe al 
Tour de France e una al Giro 
d’Italia, la Tre Valli Varesine 
1994 e nello stesso anno ar-
gento mondiale ad Agrigento, 
Gianfranco Coppola,  presi-
dente nazionale USSI, Pino 

Cutolo  presidente regionale 
FCI, Francesco Vitiello  orga-
nizzatore della Gran Fondo 
Campania , Angelo Salvatore 
Letizia  direttore di corsa del 
Giro d’Italia Rosa,  Amedeo e 
Luigi Marzaioli  organizzatori 
di gare ciclistiche, Salvatore 
Tribisonna  ex ciclista profes-
sionista locale.
Intanto,  proprio per l’entusia-
smo creato dall’arrivo del Giro, 
diventa sempre più numeroso  
l’elenco dei partecipanti a “Giri-
noGuardia”, gimkana ciclistica 
in programma oggi sabato 8 
e domani domenica 9 maggio 
prova di abilità con ostacoli 
leggeri (birilli, palline, aste) ri-
servata ai bambini dai 6 ai 13 
anni.
In premio, oltre ad un omaggio 
in ricordo del Giro d’Italia, la bi-
cicletta “Edizione Giro d’Italia” 

di Cicli Tribisonna.  
Tornando alle informazioni 
tecniche della tappa Foggia/
Guardia Sanframondi  di saba-
to prossimo  i ciclisti partiran-
no da Foggia alle ore 12,40 e 
dopo  aver toccato la località 
Sella del Perrone in provin-
cia di Caserta entreranno nel 
beneventano  a Bocca della 
Selva  tetto della tappa a quo-
ta 1392 slm verso le ore 16 
quando mancheranno 50 km. 
all’arrivo; da qui si proseguirà 
per  Pietraroia, Cusano Mutri, 
Cerreto Sannita, Cancello, Te-
lese Terme, Castelvenere  e 
quindi gli ultimi 7 km. in salita 
prima di giungere a Guardia 
Sanframondi a quota 455 slm 
intorno alle ore 17 dove l’arrivo 
è posto in Via Parallela. 

Amedeo Marzaioli
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Viale Italia, 20
Capodrise (Ce) 
TEL. 0823 838354

Via F. Evangelista, 113 
Marcianise (Ce) 
Tel. e Fax 0823 837245

SAN NICOLA LA STRADA 
Viale L. Da Vinci, 146   
Tel. 0823 326275   

CASAGIOVE
Viale Trieste, 24/26
Tel. 0823 467615

SAN NICOLA LA STRADA
Via Milano (Zona Michitto)
Tel. 0823 424845

S. NICOLA LA STRADA
Via Appia, 175 bis
Tel. 0823 422095

nuovo punto
vendita
VIALE CARLO III - CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)

Mozzarella di Bufala - Mozzarella
Fior di latte - Ricotta - Caciocavalli - Scamorza
Affumicati, Salumi e Formaggi

recentemente inaugurato. 
All’andata il clamoroso 4-2 
per la Maddalonese in una 
partita ricca di reti di prege-
vole fattura e con i pronostici 
completamente ribaltati. Un 
risultato che ancora pesa 
sulla classifi ca di entrambe. 
“Con l’inizio del girone di 
ritorno – commenta Fran-
cesco Portone, allenatore 
della Maddalonese – ogni 
partita può rappresentare 
un pezzettino di futuro. In 
un format così veloce po-
trebbe non esserci tempo 
per rialzarsi dalle cadute. 
Contro l’Albanova sarà una 
battaglia, ci sono tutti i pre-
supposti per assistere ad un 
match senza mezze misure. 
I nostri avversari devono 
portare a casa l’intera po-
sta in palio e non possono 
fare calcoli, la Maddalonese 
scenderà in campo senza 
timori reverenziali. Sicura-
mente non si rivedranno 
gli errori commessi con la 

ECCELLENZA – IL GIRONE DI RITORNO INIZIA CON IL GRANDE BIG MATCH IN SCENA ALLO “SCALZONE” 
DI CASAL DI PRINCIPE DOMENICA MATTINA. I GRANATA REDUCI DA DUE VITTORIE CONSECUTIVE

ALBANOVA-MADDALONESE: LA SUPERSFIDA IN DIRETTA FACEBOOK

PUNTI PESANTI IN PALIO 
PER LA GRIGLIA PLAYOFF
Vittoria, continuità e girone 
d’andata chiuso in piena 
zona playoff. La Maddalo-
nese torna dalla trasferta di 
Mondragone con tre punti 
preziosissimi sia per la clas-
sifi ca che per il morale. Tre 
punti conquistati grazie all’e-
pisodio decisivo del minuto 
43: sbilenco fallo di mano in 
area granata e calcio di rigo-
re trasformato con la con-
sueta freddezza dal capita-
no Giovanni Barletta. Un 
successo che proietta nel 
migliore dei modi la Madda-
lonese nella seconda parte 
di campionato e soprattutto 
nella sfi da di cartello di do-
menica mattina. Lo hanno 
defi nito big match da “dentro 
o fuori”. Per essere la “pri-
ma” del girone di ritorno del 
nuovo format di Eccellenza 
è sicuramente presto per le 
sentenze ma, sicuramente 

Albanova-Maddalonese 
potrebbe avere un peso im-
portante sui verdetti fi nali del 
girone A dove troviamo una 
Frattese schiacciasassi e il 
trittico Acerrana/Maddalo-
nese/Albanova che inevita-
bilmente si contenderà fi no 
alla fi ne gli altri due posti 
che garantiscono l’accesso 
diretto ai playoff. Allo “Scal-
zone” di Casal di Principe 
(fi schio d’inizio alle ore 11.00 
di domenica, arbitra De Cic-
co Di Nola) sono soprattutto 
i biancoazzurri di mister Di 
Michele a scendere con il 
coltello tra i denti dopo un 
girone di andata conclusosi 
in maniera totalmente diver-
so da quanto ci si augurava. 
Tre sconfi tte in cinque parti-
te, impongono alla compa-
gine del presidente Zippo 
un netto cambio di marcia 
per non vedere compro-

messe le proprie chance di 
qualifi cazione. Tra i padroni 
di casa scontata l’assenza 
del fantasista Carlo Gioielli 
alle prese con la quarante-
na post tampone, mentre 
proprio gli ultimi controlli 
COVID hanno sorriso all’Al-
banova spegnendo tutti i 
dubbi su un possibile foco-
laio. Nemmeno il difensore 
D’Abbrunzo, alle prese con 
un fastidioso infortunio, non 
dovrebbe essere della gara. 
Tra le fi la granata scontata 
l’assenza di Viscovo ferma-
to per una giornata dal giu-
dice sportivo mentre mister 
Portone dovrebbe recupe-
rare tutti i big dopo una setti-
mana con l’infermeria piena. 
Posillipo, Falco, Di Pietro 
e Di Costanzo dovrebbero 
tornare disponibili per l’in-
fuocata trasferta nel nuovo 
stadio di Casal di Principe 

GIOVANNI BARLETTA,

Frattese quando abbiamo 
rinunciato a giocare. Affron-
tiamo una trasferta terribile 
ma lotteremo su ogni palla. 
Se davvero vogliamo conti-
nuare a credere nel sogno 
playoff non abbiamo scelta: 
nelle prossime tre sfi de bi-
sogna raccogliere punti pe-
santi”. Albanova, Acerra-
na, Frattese: inutile girarci 
intorno. Per la Maddalonese 
le possibilità di passaggio 
agli spareggi per la Serie 
D passano per le prossime 
tre partite (due in trasferta 
e una al “Cappuccini”) che 
peseranno le ambizioni del 
gruppo. “Siamo contenti 
del terzo posto conquistato 
dopo il girone di andata.  – 
dichiara il capitano Giovan-
ni Barletta, match winner in 
quel di Mondragone – che ci 
permette di affrontare la se-
conda parte di stagione con 
entusiasmo e la consapevo-
lezza di essere un gruppo 
che vuole raggiungere l’o-
biettivo prefi ssato. Di contro 
sappiamo benissimo di non 
aver ancora fatto nulla di 
eclatante e che ci aspettano 
tre partite-spareggio dove 
sicuramente si deciderà la 
nostra sorte. Abbiamo solo 
una strada davanti a noi, 
quella di lavorare tantissimo 
con impegno e serietà”. L’at-
tesissima sfi da dello “Scal-
zone” sarà trasmessa in 
diretta streaming sulla pagi-
na facebook uffi ciale MAD-
DALONESE CALCIO 1919 
grazie alla puntuale e corte-
se disponibilità della società 
Albanova Calcio.  
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L u n e d ì 
10 mag-
gio andrà 
in scena 
l ’ u l t i m o 
atto di 
q u e s t a 
travaglia-

ta regular season del mas-
simo campionato cestistico 
italiano. È stata una stagio-
ne molto complessa in cui il 
Covid non sembra aver ri-
sparmiato sostanzialmente 
nessuno ma adesso i tifosi 
e appassionati di tutta Italia 
sono pronti ad affrontare 
un fi nale di stagione che si 
preannuncia ricco di sorpre-
se. Un importante anticipo 
della postseason sarà l’ulti-
ma giornata di campionato 
in cui si deciderà la griglia 
playoff 2021. Un’ultima gior-
nata così non la si vedeva 
da anni: infatti, eccezion fat-
ta per l’Acqua S. Bernardo 
Cantù che è già certa del 
suo ultimo posto in classifi -
ca, tutte le squadre coinvolte 
in questo campionato hanno 
una chance di poter pren-
dere parte ai playoff. Ben 
sette sono le squadre che 
si contenderanno l’ottavo 
posto che al momento è de-
tenuto dalla Trento dell’ex 
Caserta Lele Molin il quale, 
dopo essere subentrato a 
Nicola Brienza, ha saputo 
con fatica dare una quadra 
alla squadra e trascinarla a 
giocarsi questo traguardo 

impensabile fi no a qualche 
mese fa.
La bagarre, ovviamente, 
non riguarda solo l’otta-
vo posto: infatti, anche le 
sette squadre che hanno 
già strappato il pass per la 
postseason avranno di che 
battagliare per riuscire a ot-
tenere la miglior posizione 
possibile nella griglia play-
off. Andiamo insieme a sco-
prire partita per partita tutti 
gli incroci di questa ultima 
giornata di campionato che 
si disputerà integralmente 
lunedì 10 maggio alle ore 
20:45:
● Cantù – Sassari (Euro-
sport Player): L’unica squa-
dra che non ha più nulla da 
chiedere al suo campionato 
ospita la Dinamo Sassari di 
coach Pozzecco che di nuo-
vo non sarà in panchina per 
effetto della sospensione 
comminatagli dalla società 
per motivi disciplinari. I sardi 
sono reduci dalla sconfi tta 
nel recupero contro Brindisi 
e adesso sono chiamati a 
battere Cantù per difendere 
la loro presenza all’interno 
dei primi quattro posti della 
classifi ca che danno dirit-
to al vantaggio del fattore 
campo nei quarti di fi nale 
dei playoff.
● Milano – Cremona (Rai 
Sport HD): Dopo la storica 
qualifi cazione alle Final 4 di 
Eurolega e con un primo po-
sto in classifi ca praticamen-

te certo, l’Olimpia Milano 
ospita una Vanoli Cremona 
con l’obiettivo di trovare ul-
teriori certezze in vista di 
un fi nale di stagione molto 
ricco. Dall’altra parte ci sarà 
una squadra che nella par-
tita di andata perse il treno 
per le Fina 8 di Coppa Italia 
e che lunedì vorrà assoluta-
mente far sì che non vada in 
fumo anche il sogno dell’ac-
cesso ai playoff.
● Trieste – Fortitudo Bo-
logna (Eurosport Player): 
L’Allianz Pallacanestro Trie-
ste approccia a quest’ultima 
giornata di regular season 
forte della sua aritmetica 
qualifi cazione ai playoff ma 
le motivazioni non manche-
ranno ai ragazzi di coach 
Dalmasson che ancora 
hanno la possibilità di mi-
gliorare la loro classifi ca. 
Sull’altro lato della barricata 
ci sarà una Fortitudo che, 
dopo un’annata vissuta 
sull’ottovolante, culla anco-
ra la speranza di poter ot-
tenere un pass per i playoff 
che, visto l’andamento della 
prima fase di stagione, rap-
presenterebbe una sorta di 
miracolo sportivo.
● Reggio Emilia – Venezia 
(Eurosport Player): Reg-
gio e Venezia scendono in 
campo alla Unipol Arena 
con ambizioni diverse ma 
ugualmente importanti. La 
Reyer ha bisogno di una 
vittoria per stabilizzarsi nel-

la parte alta del tabellone e 
sperare in un quarto di fi nale 
playoff che la veda quanto-
meno goder del fattore cam-
po mentre gli emiliani sogna-
no il ritorno ai playoff dopo 
anni di anonimato.
● Brindisi – Varese (Eu-
rosport Player): L’Happy 
Casa Brindisi, dopo il perio-
do di quarantena imposto 
dall’ASL locale, è chiamata a 
chiudere il suo tour de force 
di questo fi nale di stagione 
affrontando in casa Varese 
in una sfi da che potrebbe 
determinare sia il secondo 
che l’ottavo posto della clas-
sifi ca fi nale della regular se-
ason.
● Virtus Bologna – Trento 
(Eurosport Player): Anche 
in questa sfi da sono in ballo 
secondo e ottavo posto: in-
fatti, la Virtus ha bisogno di 
punti per provare a scalzare 
Brindisi dalla seconda piaz-
za e scansare il rischio di 

incrociare Milano prima della 
fi nale ma di fronte avrà una 
squadra che scenderà in 
campo con tutta l’intenzione 
di difendere il suo prezioso 
ottavo posto in classifi ca.
● Brescia – Pesaro (Euro-
sport Player): Quello tra Bre-
scia e Pesaro rappresenta 
un vero e proprio scontro di-
retto: infatti, entrambe sono 
nel gruppone a quota venti 
punti e, pertanto, la perden-
te di questa sfi da non avrà 
alcuna chance di entrare ai 
playoff a prescindere dai ri-
sultati sugli altri campi. La 
pressione peserà sicura-
mente di più sulle spalle dei 
ragazzi di coach Repesa 
che, dopo lo straordinario 
exploit in Coppa Italia, han-
no dilapidato la possibilità di 
entrare con serenità tra le 
fantastiche otto qualifi cate 
per la postseason.

Emanuele Terracciano

Finale thriller per la regular season della Serie A di basket

Dopo il successo di Mugnano, la 
BLE Juvecaserta Academy si con-
centra sul match con il Venafro, in 
programma questa sera al palaz-
zetto di viale medaglie d’oro alle 
18.30.
Una sfi da molto importante in vista 
della seconda fase dove i bianco-
neri esporteranno i punti conquistati 

sia con il Sant’Antimo che con il Venafro a meno di un 
improbabile aggancio del Mondragone al terzo posto. 
Infatti c’è da tener conto che la formazione del litorale 
domiziano sfi derà il Venafro nella prossima giornata 
tentando l’aggancio nel turno conclusivo, auspicando 
la sconfi tta dei molisani a Mugnano. In tal caso, sa-
rebbe decisiva la differenza canestri negli scontri di-
retti. Ad ogni modo, per i casertani conta solo vincere 
contro il Venafro che sta disputando un buon cam-
pionato come si evince dai 12 punti in classifi ca. Una 
squadra equilibrata con giocatori di esperienza che 
sicuramente cercherà di creare problemi alla compa-
gine allenata da Federico D’Addio. Insomma, il match 
si presenta tutt’altro che agevole per i bianconeri che 
dovranno conquistare i due punti per presentarsi con 
un discreto bottino in classifi ca al girone promozione. 
Nelle ultime settimane, D’Addio ha dovuto fare i con-
ti con qualche problematica fi sica di alcuni atleti, con 
rifl essi sulle prestazioni del collettivo. L’auspicio è la 
soluzione di questi problemi in vista della fase decisi-
va del torneo.
Anche nella trasferta di Mugnano, la formazione bian-
conera non era al meglio ma è riuscita a portare a 
casa i due punti. I bianconeri hanno avuto sempre il 

La compagine del presidente Farinaro aff ronta il team molisano al Palazzetto di viale medaglie d’oro.

BLE JUVEACASERTA ACADEMY, 
MATCH INSIDIOSO CON IL VENAFRO

comando della operazioni senza però riuscire a stac-
care in maniera decisa gli avversari. In vantaggio di 5 
lunghezze al termine del primo quarto, la squadra del 
presidente  Francesco Farinaro è andata al riposo sul 
38-32. Stesso margine al termine del terzo quarto, sei 
lunghezze per chiudere sul 73-68.
Intanto la società ha comunicato di aver raggiunto 
un accordo di collaborazione con il centro iPhisio 

3.0 Fisioterapia Osteopatia a Posturologia di Ca-
serta; uno Studio condiviso da tre liberi professioni-
sti sito nel cuore di Caserta in Piazza Vanvitelli, 26.
Iphisio è nato dalla collaborazione di tre eccellenze 
della riabilitazione sportiva con esperienza plurien-
nale nello sport di alto livello, in Italia ed all’estero e 
principalmente nel basket e nel nuoto: il dott. Enzo 
Iodice, con un lungo passato in Juvecaserta serie A2 
ed A1, migrato, poi, dal bordocampo al bordovasca 
come fi sioterapista e posturologo di Energy Standard 
Paris, uno dei club di nuoto più importanti al mondo; 
i dott. Iacopo Mancini e Danilo Raimondo, fi siotera-
pisti ed osteopati, entrambi in passato fi sioterapisti 
uffi ciali Juvecaserta in serie A1 ed attualmente nel 
giro della Nazionale Italiana di Basket.

MUGNANO     68
BLE JUVECASERTA ACADEMY  73
(15-20, 32-38, 48-54)

Mugnano: Santoro 3, Angelino 21, Pascarelli, 
Tavassi 13, Migliorisi n.e., Montanino 2, Scolpi-
ni 2, Barrella n.e., Cirillo 10, Cullia 15, Carrano, 
Barone 2. Allenatore: Olivo

Ble Juvecaserta Academy: Mastroianni n.e., 
Iavazzi 12, Requena 21, Miraglia 5, Desiato 5, 
Porfi dia 4, Mandic 5, Del Vaglio 4,, Iovinella 7. 
Romanelli, Pisapia 10, Vigliotti n.e. Allenatore: 
D’Addio

Pino Pasquariello
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DOTT.SSA ANASTASIA PISCITELLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA COGNITIVO
COMPORTAMENTALE I.F.

CONSULENZA PSICOLOGICA
DOPOSCUOLA SPECIALISTICO
TECNICHE DI RILASSAMENTO

Vivi il momento 
presente
Solo questo 
momento presente
è la vita
           Thic Nhat Hanh

Una volta che avrai compreso come funzionano la tua mente
e i tuoi processi mentali, sarai in grado di portare 
nella tua vita cambiamenti significativi e duraturi.

contatti
VIA CALZARETTI, 32 - SANTA MARIA A VICO
Tel. 349 6215602  e-mail: anastasiapiscitellipsi@gmail.com

“Complimenti vivissimi ad 
Alfredo Izzo, studente della 
classe V TB del Liceo Sta-
tale S. Pizzi di Capua, me-
daglia di bronzo alle fi nali 
nazionali delle Olimpiadi di 
Fisica del 2021”. Dai geni-
tori, dal fratello Giancarlo e 
dalla famiglia del giornalista 
Giuseppe Di Gennaro, da 
sempre attenti alla cultura e 
alla formazione delle nuove 
generazioni.

Olimpiadi Nazionali 
di Fisica 2021

“DAGAL CREATIONS” IL VERO CAMBIAMENTO GIORNALISTICO POSITIVO 
DELLA “RETE.” SUCCESSO PER LA NUOVA RUBRICA “SUPER NATURAL” 
DI DANIELA DEL PRETE E ANNA MARIA PIVA.

Oggi la 
n o s t r a 
società 
contem-
poranea 
richiede 
da sem-
pre più 
no t i z i e 

giornalistiche attendibili. 
Tante sono le persone che 
si dedicano all’informazio-
ne quotidiana attraverso 
blog, e testate giornalisti-
che accreditate ed iscrit-
te al tribunale. Molti degli 
operatori della comunica-
zione riescono con succes-
so ancora oggi ad inserirsi 
radicalmente nel vecchio 
mondo del cartaceo che at-
tira molti lettori, proprio per 
chi segue eventi, rubriche, 
spettacoli, e ne cura con 
totale diffusione con una at-
tenta, seria ed interessante, 
oltre che coinvolgente cro-
naca di ciò che vive con la 
propria presenza e parteci-
pazione agli stessi. In que-
sto contesto citiamo la nota 
social blogger casertana  
Daniela Del Prete che at-
traverso “Dagal Creations” 
ha creato un motivo impor-
tante per promuovere ed 
utilizzare questo importante 
strumento professionale di 
comunicazione. Innanzitut-
to attraverso il suo blog la 
giovanissima social blog-
ger  ci aiuta a comprendere 
il vero mezzo d’importanza 
di questo strumento comu-
nicativo inteso oggi nella 
nostra società come mezzo 
di comunicazione aziendale 
e professionale. Il suo blog 
è considerato infatti il vero 

fulcro operativo della stra-
tegia di content marketing, 
poiché, risulta  corretta-
mente strutturato, è capace 
di intercettare le ricerche  di 
chi naviga per la rete per 
trovare:
1)   informazioni;
2)   valutare un prodotto o 
servizio, ma anche una si-
tuazione;
3)   fare acquisti;
4)   approfondire la cono-
scenza di un brand;
5) lettura di articoli e rubri-
che online, visione di inter-
viste; 
Attraverso questi punti stra-
tegici che sono le principali 
tecniche di marketing del 
blog Dagal Social, Daniela 
Del Prete ed Anna Maria 
Piva vogliono promuovere 
la loro nuova rubrica  in-
formativa “Super Natural” 
dando messaggi positivi a 
chi oggi cerca ancora l’e-
quilibrio interiore perso con 
la problematica sociale del 
Covid-19. Daniela ha come 
scopo primario anche la 
promozione della Campa-
nia oltre che alla descrizio-
ne della problematica co-
munitaria di ogni ambiente 
territoriale: “Voglio promuo-
vere le bellezze della nostra 
amata regione, voglio dare 
al mondo intero una visione 
positiva di ciò che noi sia-
mo. Nella mia vita tanti sono 
stati i premi vinti, tante le 
tematiche sociali territoriali 
affrontate, dare ottimismo 
agli altri oggi è importante, 
il benessere, ma soprattutto 
la sana alimentazione sono 
argomenti che oggi mi spin-
gono verso la scoperta co-

municativa di questo nuovo 
mondo.” Dopo la bellissima 
esperienza con il meritato 
successo di pubblico e vi-
sualizzazioni nella rubrica 
“Noi Continueremo Covid” 
che ha visto partecipare nu-
merosi artisti dello spetta-
colo inviando  i video delle 
loro performance nel perio-
do della pandemia, la nota 
blogger casertana si rilancia 
insieme ad Anna Maria Piva 
addetta al lavoro nel mondo 
dello spettacolo in questa 
nuova avventura professio-
nale.
Come nasce la rubrica 
“Super Natural”?
 “Super Natural nasce da 
un’idea generata da me con 
Anna Maria Piva anche lei 
addetta al lavoro nel mondo 
dello spettacolo, Direttrice 
artistica della ‘Compagnia 
delle stelle di Roma’. La ru-
brica creata trasmette i be-
nefi ci che si possono avere 
quotidianamente con una 
sana alimentazione accom-
pagnata da un piccolo con-
tributo effettuato con l’uso 
degli integratori alimentari 
naturali che sia io, che Anna 
Maria, abbiamo sperimen-
tato avendo oggi grandi be-
nefi ci e risultati, ovviamente 
il tutto è stato certifi cato. 
Abbiamo pensato che era 
quindi giusto trasmettere la 
nostra esperienza e dare 
modo a chi ne ha bisogno 
di fare altrettanto, vogliamo 
dare messaggi positivi, il 
pubblico attraverso la no-
stra rubrica potrà avvicinar-
si sempre di più alla natura, 
alle energie positive, solari, 
ma soprattutto dinamiche, 
cercando sempre attraver-
so la giusta carica intrapren-
dente la ricerca dell’equili-
brio interiore perso oggi con 
il Covid-19. Stare bene con 
sé stessi è molto importan-
te, dare ottimismo in questo 
periodo rappresenta lo sco-
po primario della rubrica, il 
pubblico potrà apprezzare, 
ma soprattutto dimenticare 
con noi durante ogni punta-
ta che faremo, gli effetti ne-
gativi del Coronavirus. Ogni 
mercoledì quindi andranno 
in onda  i nostri consigli su 
Dagal Social.”
Chi è Daniela Del Prete?
“Bella domanda, sai non rie-
sco ancora a capire oggi io 
chi sono realmente. Scher-
zo! Oggi mi defi niscono nel 
mondo della comunicazio-
ne campana una splendida 
<guerriera> perché prima 
di stare male facevo tantis-
sime cose, ma ora dopo la 
vittoria nella battaglia per 
la vita, che brillantemente 

sono riuscita a conquistare 
con successo, sono tornata 
con il mio lavoro professio-
nale raggiungendo ottimi 
risultati, sono una persona 
che non si arrende facilmen-
te, sono solare, socievole, 
positiva perché tanti sono 
stati gli avvenimenti negativi 
della mia vita, ma oggi sono 
qui, voglio tornare a vivere 
il mio percorso umano con 
il sorriso tra le labbra. Sono 
poliedrica, sicuramente co-
stante quando intraprendo 
un nuovo progetto e deter-
minata a portarlo sempre a 
conclusione. Oggi sono qui. 
Mi sono specializzata nel 
settore pubblicitario, le mie 
idee sono diventate innova-
tive per tutti i blogger della 
provincia di Caserta”.
Spiegaci come nasce il 
successo di “Noi Con-
tinueremo Covid”, ma 
soprattutto che cos’è l’i-
niziativa “Noi Continuere-
mo Covid”?
“Noi Continueremo Covid, 
successo web strepitoso 
che mi ha regalato tantissi-
me soddisfazioni, tanti sono 
stati gli artisti che con i loro 
video inviati alla redazione 
hanno contribuito alla rea-
lizzazione della rubrica du-
rante il periodo della pande-
mia. La rubrica ha suscitato 
negli spettatori grandi emo-
zioni durante il Covid-19, 
siamo riusciti a trasmettere 

nonostante il periodo del 
lockdown una forte cari-
ca esplosiva di positività, 
in noi era tantissima la vo-
glia di vivere. Non fermarsi 
mai davanti alle avversità 
andando avanti oltre ogni 
mezzo era il nostro motto di 
battaglia durante la rubrica, 
tantissima era la voglia di 
comunicare con il pubblico 
l’arte degli ospiti coinvolti 
nelle puntate. Numerosi gli 
artisti che hanno abbraccia-
to totalmente il mio pensiero 
chiedendomi di partecipare 
alla trasmissione con la loro 
testimonianza. Ringrazio 
oggi Raffaele Cibelli che ha 
interpretato magnifi camen-
te la parte del Covid rispet-
tando con decisione le mie 
idee, mi ritengo ancora for-
tunata nel ricordare la rubri-
ca perché l’entusiasmo du-
rante le puntate non è mai 
mancato, tutti hanno credu-
to in me, tutti hanno lavora-
to in squadra per conquista-
re il successo. L’unione tra 
di noi  non è mai mancata, 
il rispetto umano era il sen-
timento diffuso all’interno 
della trasmissione. Saluto 
in conclusione tutti i lettori 
ed il grande Enzo Di Nuzzo 
Direttore del noto quotidia-
no ‘Sabato non solo sport,’ 
grazie ancora per la vostra 
magnifi ca disponibilità”.

Giacinto Di Patre
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Dall’Active ageing al creative ageing

È DAVVERO IRONIA?
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L o 
speech 
di Pio 
e Ame-
deo ha 
genera-
to molte 
polemi-
che nel-
le ultime 

settimane.
Immagino che l’obiettivo della 
performance fosse quello di 
abbattere la censura e caval-
care l’onda del politicamen-
te scorretto, condannando il 
“perbenismo” che vieta di usa-
re parole come ebreo- nell’ac-
cezione negativa- e ric*hione 
e ne*ro -che ne hanno solo 
una-.
Premesso che ci sono tanti 
modi per rompere le regole del 
politically correct, quello di ti-
rare fuori dal calderone termi-
ni dispregiativi, che si portano 
dietro centinaia di anni di sto-
ria di discriminazioni, oppres-
sioni e vittimizzazioni, non mi 
sembra il modo migliore per 
farlo. 
Pensare di fare ironia sulle mi-
noranze evocando la “ormai 
raggiunta parità” è una visione 
miope del mondo in cui vivia-
mo, dovuta al fatto che forse 
nessuno dei due comici è gay, 
nero o ebreo. Ricordiamoci 
che l’ironia che hanno fatto i 
due comici ha come soggetto 
storie di profonda disumanità, 
ridere degli ebrei, che sono 
stati perseguiti, uccisi e disu-
manizzati, ridere dei neri, rie-
vocando la tratta degli schia-
vi, ridere degli omosessuali, 
incarcerati e deturpati della 
loro dignità, è un modo vile 
per fare ironia. 

Ogni accezione anche lonta-
namente dispregiativa che si 
usi per ricordare una di queste 
minoranze non è rispettosa 
della loro storia. 
Chomsky, noto linguista, so-
stiene che la storia delle socie-
tà ha come obiettivo il progres-
so e il progresso dovrebbe 
aspirare alla libertà. Dunque, 
se ci sono storie di oppressio-
ne, che si meritano di diven-
tare meno discriminate, fare 
ironia sfruttando la loro trama, 
non è un modo per livellare le 
disparità. 
Oltre al fatto -e mi sembra 
questo il focus della questione- 
che i ne*ri, i ric*hioni e gli ebrei 
sono stati soggetto di comicità 
proprio perchè sono minoran-
ze, perchè se avessero parlato 
dei bianchi nessuno avrebbe 
riso e neanche se avessero 
parlato di eterosessuali nessu-
no avrebbe riso. Quindi cosa 
fa ridere? Sfruttare i differenti, 
che sono in minoranza? E se 
siamo tutti uguali, come han-
no detto loro, e un bianco e un 
nero sono sullo stesso piano, 
perchè hanno scelto proprio i 
neri come argomento di cui ri-
dere?
Quando gli omosessuali, i neri 
e gli ebrei non saranno più ca-
tegorie discriminate, non sa-
ranno neanche più trattate dai 
comici, perchè quando sare-
mo pronti alla vera parità, non 
farà più ridere il colore della 
pelle, l’orientamento sessuale 
o la fede religiosa. Mi dispiace 
dirlo, il momento della pari-
tà dei diritti non è adesso e il 
linguaggio che avrà sempre il 
suo peso, in questa faccenda 
ce l’ha doppio. 

Giulia Della Cioppa

L’Orga-
n i z z a -
z i o n e 
Mondia-
le della 
S a n i t à 
( O M S ) 
ha ela-
borato il 

concetto di «invecchiamento 
attivo» (active ageing), inteso 
come un processo, applica-
bile sia a livello individuale 
sia a livello collettivo («invec-
chiamento attivo di massa»), 
fi nalizzato alla massima rea-
lizzazione delle potenzialità 
fi siche, mentali, sociali ed 
economiche degli anziani. 
Il termine «attivo» è riferito 
alla concreta partecipazione 
sociale, economica, cultura-
le e spirituale dell’anziano. 
Mentre un tempo le politiche 
per gli anziani ponevano l’ac-
cento prevalentemente sui 
bisogni, con il passaggio al 
concetto di invecchiamento 
attivo l’accento viene posto 
anche sui diritti dell’anzia-
no e sulla possibilità della 
sua concreta partecipazione 

alla vita comunitaria. Tutto 
ciò porta a  riprogettare la 
propria esistenza negli anni 
del dopo-lavoro, ripensare il 
proprio tempo libero in modo 
che esso non diventi tempo 
inutile e che l’affrancamento 
dagli obblighi lavorativi non 
si traduca nella schiavitù del 
vuoto. La longevità attiva si 
costruisce nella quotidianità 
come praticare attività nuove, 
diverse, scoprire potenzialità 
individuali perse o semplice-
mente trascurate perché ob-
bligati a occuparsi d’altro. In 
generale, l’invecchiamento 
attivo si riferisce al mante-
nimento di un ruolo parteci-
pativo nella società a livello 
sociale e culturale; ma si può 
fare un passo ulteriore e fa-
vorire un processo di «invec-
chiamento creativo» (creative 
ageing) nel quale la longevità 
assuma contorni decisamen-
te più innovativi, a livello sia 
individuale sia collettivo. La 
longevità potrebbe essere 
quindi non più solamente un 
fardello per la società, ma 
trasformarsi in una fase «cre-

ativa» del ciclo di vita umana, 
fatta di ulteriori contributi e di 
nuovi impegni per il futuro. 
Ma cosa signifi ca essere cre-
ativi? Signifi ca saper espri-
mere se stessi con originalità; 
signifi ca libertà nel presen-
tare il proprio pensiero ed 
esercitare le proprie abilità, 
senza copiare od omologarsi 
a ciò che è già stato detto e 
fatto, ma offrendo un apporto 
veramente personale. È cre-
ativo chi possiede fl essibilità, 
capacità di elaborare gli ele-
menti con cui ha a che fare, 
apertura all’esperienza, ca-
pacità di esprimere la propria 
interiorità, doti immaginative 
. Posta in questi termini, la 
creatività è patrimonio di ogni 
essere vivente, non solo de-
gli artisti. L’invecchiamento 
creativo si confi gura come 
un processo a più dimensioni 
che esige sue proprie regole 
e orientamenti. Si richiedono, 
ad esempio, l’acquisizione di 
una certa fl essibilità menta-
le; una emotività libera; l’a-
pertura solidale e sensibile 
nei confronti del prossimo; la 

valorizzazione delle proprie 
capacità alla predisposizione 
a intense relazioni con altri 
soggetti. Accanto ai requisi-
ti interiori l’invecchiamento 
creativo necessita anche di 
«luoghi creativi», ovvero di 
luoghi che consentano agli 
anziani di sviluppare la loro 
creatività, che li stimolino alla 
relazionalità e a trovare solu-
zioni nuove alle loro esigen-

ze. In questo modo l’anziano 
potrà essere protagonista di 
una nuova fase della propria 
esistenza.
Per maggiori informazioni 
consultare l’articolo: “Svilup-
po, qualità della vita e lon-
gevità creativa” di Ferruccio 
Bresolin , Alessandro Minello 
, Maurizio Gallucci 

Dott.ssa Anastasia Piscitelli
Psicologa
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CULTURE BREAK, UNO SPAZIO
SULLE TANTE QUESTIONI SOCIALI

Si chiama Culture Break ed 
è uno spazio virtuale ideato 
da Aniello di Santillo e Do-
nata Chianese. Due ragazzi 
che hanno deciso di riem-
pire il web di contenuti, che 
hanno deciso che era giun-
to il momento del fare, di 
accendere le luci sulle tante 
questioni sociali cui il nostro 
presente ci chiama. Nato 
nel pieno della pandemia, 
precisamente nella secon-
da ondata, questo spazio da 
la possibilità a tanti giovani 

alle ore 16:00) ci sarà, come 
tema centrale, LA DONNA, 
analizzeremo le tante pro-
blematiche che attanaglia-
no la vita delle donne e in 
generale la nostra società 
come ad esempio il cyber-
bullismo, il femminicidio e 
violenze di ogni tipo. L’in-
tento della puntata è di dare 
consapevolezza e lustro 
alla fi gura della donna che è 
per tutti noi l’essenza della 
vita. La donna è sensibilità, 
amore, vicinanza, solarità 
e comprensione. Gli ospiti 
di questa puntata saranno: 
ASSOCIAZIONI DONNE 
GIURISTE SEZIONE DI 
CASERTA, DREAM TEAM 
DONNE IN RETE PER LA 
RI-VITALIZZAZIONE UR-
BANA, BULLISMO ITALIA, 
INSIEME PER LE DON-
NE, ARRICCHIRANNO LA 
PUNTATA OPERATRICI 
SOCIALI E PSICOLOGI. 
Chi sarà l’ospite speciale? 
Contattate tramite i cana-
li social(Facebook, Insta-
gram, WhatsApp) per avere 
il link per partecipare all’in-
contro online o in alternativa 
seguiteci sul nostro profi lo 
facebook dove saremo in 
diretta sabato 8 maggio alle 
ore 16:00

Francesco Pio Messina
Vicepresidente 
Culture Break

e non solo di raccontare le 
loro esperienze di vita. Cul-
ture Break nasce come una 
rubrica di incontri virtuali per 
favorire la socializzazione in 
un momento storico molto 
complesso. Durante questi 
appuntamenti ci sono stati 
e ci saranno ospiti di ogni 
tipo: giovani blogger, youtu-
bers, imprenditori, musicisti, 
scrittori, dottori, cantanti, 
attori , professionisti del-
la salute, personal trainer 
e tantissime associazioni. 
In tal senso, una delle vit-
torie più grandi di questo 
format è stata quella di es-
sere riuscita a creare lega-
mi tantissime associazioni 
del territorio, ognuna con 
la sua motivazione e il suo 
perchè da seguire. Cultu-
re Break è socializzazione, 
novità, espressione, aggre-
gazione e libertà di idee. 
In particolare nell’ottavo 
incontro(Sabato 8 Maggio 

Non poteva che essere la monumentale chiesa di 
Santa Maria degli Angeli,  la struttura ideale per 
ospitare la cerimonia di consegna della cittadinan-
za onoraria a mons. Antonio Pasquariello, che ne è 
stato parroco dal 1971 al 1990.
La materiale consegna della cittadinanza onoraria, 
si svolgerà sabato prossimo 15 maggio,  al termine 
della celebrazione eucaristica che inizierà alle ore 19 
e che sarà offi ciata da mons. Antonio Pasquariello 
unitamente all’attuale parroco don Franco Catrame.
A consegnare la pergamena saranno il sindaco di 
San Nicola la Strada Vito Marotta, con la presidente 
del consiglio comunale Eligia Santucci in rappresen-
tanza dell’intero Consiglio Comunale e della Giunta, 
che hanno recepito la proposta di concessione della 
cittadinanza onoraria, alla indimenticata guida spi-
rituale della comunità sannicolese,  formulata dalla 
Pro Loco presieduta da Carlo D’Andrea.

SAN NICOLA LA STRADA
Cittadinanza onoraria 

a mons. Antonio Pasquariello
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a cura di
LUIGI RUSSO

DOVE STA ANDANDO 
LA POLITICA? SINDACI 
DEL PD CHE CADONO
E SI RIALZANO E SEZIONI 
ABBANDONATE A SE STESSE 
NEL SILENZIO COLPEVOLE 
DEI VERTICI LOCALI 
E NAZIONALI
Dove sta andando la politica? 
Una domanda che dovremmo 
cominciarci a porre, e a porci, 
visto che i prossimi anni, forse 
i prossimi mesi, saranno de-
cisivi. Per tutto. E quale posto 
migliore che il proprio territorio 
per guardarsi intorno? Comin-
ciamo. Partito Democratico, 
poi ci allungheremo anche 
verso altri lidi. E’ notorio che 
in questa forza politica la liti-
giosità è pane quotidiano. A 
livello nazionale così come a 
livello locale, ormai un dato di 
fatto. E molto spesso nell’indif-
ferenza quasi totale dei vertici. 
Perché a loro che importa del 
territorio? Quel territorio dove i 
circoli locali sono abbandonati 
a se stessi, mentre quelli che 
“contano” sono in altre faccen-
de affaccendati. Prendiamo il 
circolo di San Nicola la Strada, 
per esempio. Da anni ed anni 
aperto, con dei imitanti che 
puntualmente si riuniscono e 
danno vita a decine di iniziati-
ve. Ma a che serve? Ci sono 
poi i casi di San Tammaro ed 
Aversa che dovrebbero far ri-
fl ettere. Dovrebbero. Ed allora 
li proponiamo ai nostri lettori, 
che forse a differenza dei cat-
tivi politici (per fortuna ci sono 
anche buoni politici, isolati più 
che mai, ma ci sono!), qualche 
rifl essione sono ancora dispo-
sta a farla su quanto avviene 
in molti comuni.

CASO SAN TAMMARO: Stel-
lato giù dalla poltrona di sinda-
co nel silenzio totale
Qualche giorno fa sette con-
siglieri comunali si sono recati 
dal notaio per rassegnare le 
proprie dimissioni. E così un 
sindaco di area Pd se ne è 
andato a casa, unitamente ad 
Amministrazione e Consiglio 
Comunale, perché colpito, a 
torto o a ragione, da fuoco ami-
co. Quello nemico non sareb-

be bastato! E di San Tammaro 
è nientemeno che l’attuale se-
gretario provinciale del Partito 
Democratico Emiddio Cimmi-
no, tra l’altro ex sindaco della 
città. Niente da aggiungere? 
Fino a questo momento, incre-
dibilmente, sembra di no (!). 
Intanto è anche arrivato il com-
missario prefettizio, si tratta 
del viceprefetto aggiunto Lucia 
Chiara Buonocore.

CASO AVERSA: 
chi commissaria chi?
Mancata approvazione del ri-
equilibrio di bilancio, 14 voti 
contro 9 a favore, sembra fi nita 
per il sindaco Alfonso Golia e 
la sua amministrazione, ad ap-
pena 18 mesi dall’insediamen-
to. Votano contro anche alcuni 
consiglieri del Pd, il segretario 
della locale sezione Francesco 
Gatto non la prende bene. Il 
Consiglio viene riconvocato, 
cambia l’assetto della maggio-
ranza e il riequilibrio stavolta 
passa. I consiglieri Pd contrari 
in prima battuta confermano 
la propria posizione. Davanti 
alla Commissione di garanzia 
del Pd, intanto, pendono due 
ricorsi: uno presentato dal se-
gretario cittadino Gatto, che 
evidentemente chiede sanzio-
ni disciplinari contro i ‘dissiden-
ti’ , ed uno presentato dai non 
allineati o presunti tali, Paolo 
Santulli, Eugenia D’Angelo, 
Francesco Forleo e Maurizio 
Danzi.

LA COMMISSIONE DI GA-
RANZIA AVREBBE DECISO
L’organismo presieduto dall’ex 
sindaco di Torre Annunziata 
Giosuè Starita, avrebbe anche 
preso una decisione. Una deci-
sione che poi dovrebbe essere 
comunicata a chi di dovere per 
divenire esecutiva. Voci di cor-
ridoio parlano di commissaria-
mento in arrivo per la sezione 
di Aversa. C’è anche chi so-
stiene che potrebbero anche 
essere convocati, per ulteriori 
chiarimenti, i consiglieri ‘dissi-
denti’. Che non ci sia ancora 
niente di uffi ciale, al momento, 
sembra porobabile.

SEGRETARIO REGIONALE: 
Leo Annunziata
Non sembra intenzionato ad 
intervenire, né per quanto ri-
guarda il caso Aversa né per 
quanto riguarda il caso San 
Tammaro. Come dire: per San 
Tammaro si vedrà, per Aversa 
si resta in attesa delle conclu-
sioni della Commissione di 
Garanzia che, al segretario re-
gionale, ancora non sarebbero 
pervenute.

SEGRETARIO NAZIONALE 
ENRICO LETTA: per il mo-
mento non pervenuto!

Ha più volte affermato di voler 
ripartire dai territori. Attualmen-
te sembra in altre faccende 
affaccendato, anche se in que-
sto momento più che ai massi-
mi sistemi occorrerebbe occu-
parsi dei piccoli. Attenzione, si 
ribadisce: più! Nel senso che 
va bene anche occuparsi dei 
massimi sistemi, ma andrebbe 
data la precedenza, almeno 
in questo periodo, ai piccoli. 
Intanto in Campania, regione 
che lo ha eletto l’ultima volta 
che si è presentato candidato, 
non si è visto né sentito. E se 
si è sentito in pochi se ne sono 
accorti!

CONCLUSIONI: ??
Un grosso punto interrogativo 
per un partito che resta tra i più 
votati in Italia ed anche dalle 
nostre parti. Con un Conte in 
forte ascesa, un centrodestra 
che i sondaggi continuano a 
dare vincente, fi no a quando? 
E se ci rapportiamo alla Cam-
pania e, non allontanandoci 
dai casi specifi ci, alla provin-
cia di Caserta, come diceva il 
grande Totò: “Pasquale quei 
punti interrogativi diventano al-
meno due”

VERDE PUBBLICO, 
A BREVE GLI INTERVENTI 
DI SISTEMAZIONE
Numerose segnalazioni ci 
sono giunte negli ultimi gior-
ni, relativamente alle pessime 
condizioni nelle quali versano 
alcuni dei luoghi pubblici, dal 
punto di vista della cura del 
verde. In particolare parliamo 
della villetta situata in prossi-
mità della Villa Comunale, e 
dell’area mercato, con partico-
lare riferimento alla antica tom-
ba di ‘Mazzamauriello’ ormai 
preda di erbacce d’ogni tipo.   
Nei giorni scorsi abbiamo assi-
stito alla potatura degli alberi e 
alla pulizia di alcuni marciapie-
di, liberati dall’erba alta. Pros-
simamente dovrebbe toccare 
all’area mercato e alle villette 
pubbliche, poiché sono state 
bandite le necessarie gare per 
la manutenzione. Pochi giorni, 
dunque,m e si dovrebbe parti-
re. 

POTATURA PIANTE, 
GLI ERRORI CHE NON 
ANDREBBERO FATTI
Da siti specializzati ricaviamo 
delle indicazioni per quanto ri-
guarda la potatura degli alberi. 
Stando ad alcuni dei maggiori 
esperti ci sono degli errori che 
non andrebbero fatti. Vediamo 
quali: 
- La corretta potatura degli al-
beri in città è quella che quasi 
non si vede, la cosiddetta ri-
monda: asportazione dei rami 
secchi e malati che non servo-

no più all’albero
- potature drastiche e ancor di 
più le capitozzature (potatura 
totale) sono operazioni che 
non andrebbero fatte, dato che 
le piante traggono l’energia 
proprio dalle foglie. Sarebbe 
sbagliato anche considerare 
che la capitozzatura e con la 
potatura drastica la pianta si 
rigeneri.
-   Dovrebbe aversi la stesura 
a livello comunale di piani del 
verdi redatti da professionisti 
competenti

ASTRADAY  A CASERTA
ALLA CASERMA 
‘GARIBALDI’ 
DALL’11 MAGGIO

Codice fi scale, Numero tesse-
ra sanitaria, Indirizzo e-mail, 
Numero telefono cellulare.
Registrazioni consentite fi no 
ad esaurimento dei posti di-
sponibili. L’orario di ingresso 
per ogni utente dovrà essere 
obbligatoriamente rispettato. 
In assenza di cedola di preno-
tazione e/o SMS non si potrà 
accedere alla vaccinazione. 
Il portale per la registrazione 
aperto dall’ 8 maggio, verrà 
chiuso ad esaurimento delle 
disponibilità degli slot vaccinali.

VILLA COMUNALE: 
CHI HA UCCISO 
I CONIGLIETTI?
La notizia circola da alcuni 
giorni ed è una notizia molto 
triste. Come si sa, la villa co-
munale Santa maria Delle Gra-
zie, si è sempre caratterizzata 
per la presenza di animali, che 
i volontari accudiscono con la 
massima cura. C’erano anche 
dei coniglietti, c’erano perché 
adesso non ci sono più. Anzi 
ne sono rimasti due, con del-
le ferite evidenti. Gli altri sono 
stati trovati senza vita. Chi li ha 
uccisi? E qui il mistero si infi t-
tisce. Il maresciallo della loca-
le polizia municipale Giovanni 
Ferrante ha parlato di una fai-
na che si aggirerebbe, di tan-
to in tanto, all’interno del villa. 
Una faina che non è tra gli ani-
mali curati e custoditi dai volon-
tari. Chen potrebbe anche non 
essere colpevole. Saranno le 
indagini in corso, come suol 
dirsi verso la fi ne di ogni pez-
zo di cronaca che si rispetti, a 
chiarire i contorni di una vicen-
da che un fi lo di amarezza, e 
forse anche più, lo ha lasciato.

Presso la Caserma Ferrari Or-
si-Brigata Garibaldi di Caserta, 
“Astra Day” a partire dalle ore 
6 dell’’11 maggio 2021 fi no alle 
ore 6 del 12 maggio. Dopo un 
momento di incertezza, è ar-
rivata la conferma uffi ciale da 
parte dell’Asl Caserta. Coloro 
che intendono partecipare de-
vono registrarsi al seguente 
indirizzo:portale.aslcaserta1.
it/AstraDayGaribaldi. Neces-
sario avere a portata di mano: 
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NEL NOSTRO NUOVO CONCEPT STORE 

DI CASERTA PIAZZA SANT’ANNA, 

TI ASPETTA UNA SELEZIONE ESCLUSIVA

DEI MIGLIORI MARCHI PER FARE DI CASA TUA 

UNO SPAZIO UNICO PER BELLEZZA ED ELEGANZA.

BONUS RISTRUTTURAZIONE RISPARMI DA NOI IL 50%
CON LO SCONTO IN FATTURA

Rubrica Di Verde in Verde: Camminare in giardino con empatia, curiosità e lentezza.
di Addolorata Ines Peduto, Presidente GreenCare Caserta

“Era de maggio ... e tutto lu ciardino addurava de rose a ciente passe ...” 
NEL GIARDINO DEI DUCHI GUEVARA DI BOVINO

La rosa è la regina dei 
fi ori.  Chi di noi non 
ricorda un momento 
importante della pro-
pria vita che non sia 
stato accompagnato 
dalla sua presenza? 
C’è una canzone in 
lingua napoletana, 
musiche di Mario Pa-

squale Costa, tratta da una poesia di Salvatore Di Gia-
como “Era de maggio” di cui scrivo solo alcuni versi:
Era de maggio, e te cadeano  nzino
A schiocche a schiocche li ccerase rosse
Fresca era ll’aria e tutto lu ciardino
Addurava de rose a ciente passe.
Versi che raccontano l’unione inscindibile tra i giardini 
e le rose!
Molti giardini, pubblici e privati , custodiscono le rose 
come opere preziose e capolavori di madre natura 
e tra quelli visitati ne ricordo uno con immensa gioia 
perché visitare un giardino godendo della sua bellezza 
è pura gioia. Un giardino ricco di rose e piante pro-
venienti da ogni parte del mondo non può che gene-
rare piacere, meraviglia, fascino, benessere, conforto 
e speranza. Nel comune di Recale, a pochi Km dalla 
Reggia di Caserta, c’è uno di questi giardini, il giardino 
 dei Duchi Guevara di Bovino, proprietà passata alla fa-
miglia Porfi dia nel 1936. La famiglia Guevara di Bovino 
era accreditata presso la corte dei Borbone e scelse 
quel luogo come residenza estiva per la vicinanza 
alla Reggia vanvitelliana nella seconda metà del XVIII 
secolo.  La duchessa Anna Maria Suardo Guevara di 
Bovino era dama di compagnia della regina Maria Ca-
rolina e nel palazzo con annesso giardino e vicino bo-
sco di lecci (Quercus ilex) si organizzavano feste, balli, 
concerti e battute di caccia. Nel 1781 Ferdinando IV di 
Borbone concesse alla duchessa un regalo prezioso 
per il suo giardino: un carlino d’acqua dell’ Acquedotto 
Carolino a titolo gratuito. Questo giardino fu concepi-
to come giardino all’italiana, con aiuole geometriche e 
siepi sempreverdi, e si caratterizza ancora oggi per la 
presenza di sculture vegetali (ars topiaria) realizzate 

sagomando piante come il bosso (Buxus sempervi-
rens) e il Tasso (Taxus baccata). E’ unico il viale degli 
ombrellini con i bossi sagomati  a parasole, braccioli 
e spalliere per abbellire le panchine in pietra vesuvia-
na. A seguito dei fermenti culturali che animarono tutto 
il XVIII secolo, improntati alla riscoperta della dignità 
umana e della natura, furono aggiunti a questi elementi 
geometrici alcuni alberi esotici come la canfora (Cinna-
momum camphora), l’albero dei tulipani (Liriodendron 
tulifera) e le camelie (Camellia japonica) secondo la 
moda del giardino informale e di paesaggio che ave-
va conquistato tutte le corti europee compresa quella 
del Regno di Napoli con la realizzazione del giardino 
inglese nella vicina Reggia di Caserta. Questi alberi 
lasciati liberi di crescere seguendo il loro portamento 
naturale conferiscono al giardino, con le loro chiome 
non potate, quella spontaneità e disordine apparen-
te contaminando il giardino all’italiana e le sue rigide 
geometrie. Più tardi anche il bosco di lecci (Quercus 
ilex) è stato inglobato nel giardino diventando un luo-
go romantico dove passeggiare e godere della vista 
di una peschiera ellittica, di buffet in muratura e fonta-
ne. Queste commistioni dovute ai diversi periodi sto-
rici attraversati hanno regalato al giardino un fascino 
particolare tutto da scoprire. Un mattino di due anni fa 
mi recai in visita al giardino con il mio inseparabile qua-
derno degli appunti ed incontrai una rosa antichissima 
e molto particolare: la Rosa roxburghii ‘Plena’. La sua 
esuberanza ed il colore dei petali catturarono subito la 
mia curiosità e seguii le sue tracce per tutto il giardino. 
Alla fi ne i suoi rami colmi di rose mi portarono su un 
ballatoio con ringhiera dove cresceva core a core con 
un muro di sostegno allungandosi sulle mattonelle in 
cotto che ne rivestivano un tratto (in foto). Quello che 
mi entusiasmò furono i calici che racchiudevano i boc-
cioli (in foto) perchè ricoperti da setole verdi. Quando in 
autunno diventano maturi e danno luogo ai falsi frutti, 
chiamati cinorrodi, le setole diventano pungenti come 
i ricci di una castagna. Per questa peculiarità questa 
rosa è chiamata comunemente Rosa castagna. Le 
sue origini non sono certe e probabilmente deriva dalla 
Rosa chinensis per la sua rifi orenza. I fi ori sono stra-
doppi ed emanano un profumo delicato mentre  i petali 

sono di un rosa più scuro all’interno con sfumature lilla 
e più chiaro all’esterno. Fu dedicata a William Roxbur-
gh (1751-1815) sovrintendente del giardino botanico 
di Calcutta dove la rosa arrivò dalla Cina nel 1824 e 
fu poi inviata in Inghilterra l’anno dopo. Quando i rami 
invecchiano la corteccia tende a sfaldarsi ed alla base 
delle foglie sono presenti coppie di spine aguzze. 40 
milioni di anni fa le rose c’erano! Un tempo tutte le rose 
esistevano allo stato selvatico e crescevano dal Circo-
lo Polare Artico fi no all’Etiopia, all’India e della Cina e 
non si conoscevano rose spontanee nell’emisfero au-
strale. Nel XIX secolo sono stati i numerosi viaggiatori 
botanici a portare rose anche al di sotto dell’equatore 
dove si sono perfettamente adattate. Tutte le specie 
coltivate che conosciamo oggi discendono dalle spe-
cie selvatiche ibridate tra loro e seminate per ottenere 
caratteristiche nuove come per esempio aumentare il 
numero di petali. Per visitare un giardino storico biso-
gna, almeno la prima volta, essere accompagnati dal 
suo curatore e se questo curatore è un appassionato 
e instancabile conoscitore di ogni angolo del giardino e 
della sua storia, come per questo giardino, allora voi ci 
vorrete ritornare, non una volta, ma cento volte.  

La Rosa roxburghii ‘Plena’ Il viale degli ombrellini

Il calice ricoperto da setole verdi


